
MUSEUMS AND WELLBEING WORKSHOP  
Linee guida 
 
Queste linee guida scaturiscono dal lavoro dei cinque gruppi durante la sessione progettuale.  
Mettendo tutto insieme sembra impossibile riuscire a fare tutto nell'arco di due ore.  
Ognuno può scegliere liberamente la soluzione che funziona meglio per il proprio contesto 
(un workshop di 3 ore? due workshop di 2 ore? un workshop ancora più breve in cui si fanno 
alcune cose e non altre?). 
A partire da questo documento condiviso MW Workshop – Linee guida ciascuna squadra di 
lavoro è chiamata a sviluppare la propria progettazione esecutiva, facendo delle scelte e 
quindi anche decidendo di sviluppare più una parte di un'altra  
è però importante che 

 ogni squadra stampi le schede e le consegni ai partecipanti; 
 al termine del laboratorio vengano poste le 3 domande previste (1. come ti senti? 2. 

Quali competenze ritieni siano necessarie a un carer professionale/familiare per 
costruire una relazione di cura davvero eƯicace? 3. C'è qualcosa che avete imparato 
oggi che vorreste portare nel vostro lavoro/assistenza quotidiana? Si prega di fornire un 
esempio), si prendano appunti e poi vengano trascritti e condivisi; 

 tutti i team condividano un resoconto dell'incontro in cui raccontino cosa hanno fatto 
(come hanno declinato l'ordine del giorno, quali argomenti hanno discusso, quali 
opere e attività hanno proposto nel museo, se sono riusciti a fare un'attività creativa), 
come hanno reagito i partecipanti e cosa hanno detto. 

 
Perché vogliamo che i musei oƯrano questa opportunità? 
Perché la relazione di cura con una persona con demenza impone un carico troppo pesante, 
sia per i caregiver informali che per quelli professionali:  
- per i familiari, poiché totalmente presi, non distinguono i propri bisogni da quelli della 
persona assistita 
- per i carer professionali, perché spesso le loro conoscenze sono insuƯicienti, e possono 
servire indicazioni su come rendere la relazione di cura più eƯicace 
Perché proprio in quanto avviene in un ambiente diverso sia dal contesto quotidiano che da 
quello assistenziale, l’esperienza museale con una persona con demenza può diventare 
un’opportunità di apprendimento e trasformativa della relazione nella vita di tutti i giorni. 
 
Come presentare il nuovo progetto al pubblico target? 
È importante spiegare di cosa si tratta: 
- dell’opportunità di un momento di tregua e sollievo 
- utile a migliorare la nostra relazione personale 
- insomma di Arte e Vita (non di Cura) 
 
Per partecipare  
- non è necessario avere conoscenze pregresse 
- bisogna registrarsi  
- verrà rilasciato un attestato di partecipazione  
- il workshop è gratuito e prevede anche un momento conviviale (tè, caƯè) 



Raccomandazioni per le squadre di lavoro:  
M&W prevede anche una pubblicazione, quindi alcuni momenti dell'esperienza dovrebbero 
essere documentati con fotografie e con la registrazione e trascrizione di ciò che è stato detto 
nel momento finale (Fase 4). 
Inoltre, quando si invitano i partecipanti, si raccomanda di utilizzare un linguaggio accessibile 
- se ci si rivolge a professionisti dell'assistenza, è importante usare parole legate al linguaggio 
professionale (“assistenza centrata sulla persona”, ecc.) 
- se ci si rivolge ai familiari, è importante dire qualcosa che parli dei loro sentimenti e delle 
loro emozioni 
- programmare il workshop in orari accessibili 
 
Prima dell’incontro:  
- leggere e stampare i tre mazzi di carte che verranno inviate dal coordinamento MTA  
le carte AZIONE e le carte PENSIERO sono concepite per essere consegnate a ogni 
partecipante; le carte EMOZIONE sono pensate per essere utilizzate collettivamente, durante 
l’incontro, ma sono un bel materiale da consegnare a tutti i partecipanti; perciò, suggeriamo 
di stampare il pdf in tante copie quanti sono i partecipanti al workshop + 2 copie per il museo 
 
- preparare una scatola piena di oggetti che si riferiscono al museo, e specificatamente a 
un senso 
possono essere oggetti da toccare e sentire, come tessuti, pezzi di roccia, pezzi archeologici 
(o repliche), oppure immagini da vedere, come stampe di dettagli delle opere del museo in 
diversi colori, ecc.  
 
- preparare il setting 
Fase1) laboratorio del museo oppure una sala espositiva appositamente allestita con 
- un tavolo centrale con le sedie disposte intorno  
- un altro tavolino con caƯè, tè e biscottini 
- un quaderno per prendere appunti 
- la scatola degli oggetti  
Fase 2) museo 
- preparare le sedie per tutti i partecipanti nella sala del museo in cui si svolgerà 
l’osservazione di un’opera/oggetto/reperto 
Fasi 3) 4) 5) laboratorio del museo oppure una sala espositiva appositamente allestita con 
- un tavolo centrale con le sedie disposte intorno  
- un altro tavolino con caƯè, tè e biscottini 
- un quaderno per prendere appunti 
- la scatola degli oggetti  
- una cornice  
- i tre mazzi di carte, stampate  
 
La squadra di lavoro 
La squadra di lavoro deve essere composta almeno da due persone. Almeno una delle due 
(oppure anche una terza persona, se possibile) ha anche l’incarico di prendere appunti di 
quanto viene detto dai partecipanti.  



Il laboratorio 
L'attività si articola in 5 fasi: si inizia con l’accoglienza, poi si entra nel museo per l'attività 
principale, si torna in laboratorio per un’attività creativa, si procede con la valutazione 
dell’incontro, si presentano le carte AZIONE e PENSIERO, spiegando come possono essere 
utilizzate. Se possibile si propone un ulteriore incontro di condivisione dell’esperienza dopo 
15 giorni, in modo da avere un feedback sull’utilizzo delle carte. Se non è possibile organizzare 
un secondo incontro, cercheremo di ottenere il feedback sul workshop e sulle carte 
attraverso questionari o interviste.  
 
FASE 1: 
Accogliamo il gruppo e beviamo il caƯè, ci sediamo intorno a un tavolo. 
Ci presentiamo e facciamo le targhette con i nomi.  
Presentiamo il progetto Museums and Wellbeing, presentiamo il programma dell’incontro e 
introduciamo i punti di discussione:  

 Perché un museo?  
 Care/Cura 
 Non sono solo 
 Creatività ed esplorazione 

 
Al centro c'è la scatola piena di oggetti che si riferiscono al museo, e specificatamente a un 
senso. Ogni partecipante sceglie dalla scatola un oggetto che riflette la sua emozione in quel 
momento e condivide.  
 
FASE 2: 
Entriamo nel museo e utilizziamo il metodo VTS (per i musei olandesi) o Time Slips (per i 
musei italiani) per esplorare una/due opere o oggetti diversi. Combiniamo l'esplorazione 
dell'opera d'arte verbalizzando le impressioni, con esperienze multisensoriali che sollecitino 
l’utilizzo di tutti i nostri sensi (musica, profumi, attributi tattili), e con esercizi di movimento e 
postura del corpo (nei quali, ad esempio, possiamo chiedere ai partecipanti di assumere la 
posa di una statua per incarnare l'opera d'arte; o proporre piccoli movimenti di danza). 
Esplicitiamo di volta in volta le scelte metodologiche e sottolineiamo le tecniche che 
utilizziamo (e che sono descritte nelle carte PENSIERO).  
 
FASE 3: 
Dopo l’attività nelle sale del museo ritorniamo nel laboratorio (o nella sala del museo che 
abbiamo attrezzato con il tavolo per l’accoglienza) e ci sediamo di nuovo in cerchio. La 
scatola con gli oggetti viene rimessa al centro e ognuno sceglie un oggetto che rifletta la sua 
sensazione in quel momento. 
Mettiamo sul tavolo o al centro del cerchio una cornice vuota (può essere la replica di una 
cornice di un'opera d'arte del museo o una semplice cornice di legno) e ognuno può mettere il 
proprio oggetto/colore da qualche parte all'interno della cornice. In questo modo creiamo 
insieme un'opera d'arte che riflette il sentimento del gruppo. Possiamo usare di nuovo il 
VTS/TS per esplorare l'opera d'arte creata insieme.  
 



FASE 4: 
Si consiglia di registrare questa parte dell'incontro per raccogliere le parole dei partecipanti 
per la pubblicazione. In alternativa è possibile prendere appunti fedeli delle parole dei 
partecipanti.  
 
1) Invitiamo tutti i partecipanti, anche i membri delle squadre di lavoro, a condividere la loro 
esperienza del workshop appena svolto. Disponiamo sul tavolo le carte mazzo Emozioni e 
poniamo a ciascuno questa domanda:  
Scegli l’immagine che meglio si adatta alle tue emozioni / ai tuoi sentimenti ora, dopo questa 
attività, e racconta: come ti senti? 
Questa domanda può essere seguita da: Ti senti diversamente da come ti sentivi prima 
(all'inizio dell'attività)? 
(per esempio: una carta con ceramiche rotte dal museo archeologico può aiutare a 
condividere il modo in cui il workshop è stato vissuto: “Mi sento un po‘ più ’messo insieme' 
dopo questo workshop”).  
 
2) Quali competenze ritieni siano necessarie a un carer professionale/familiare per costruire 
una relazione di cura davvero eƯicace? / Quali competenze ritieni siano necessarie a un carer 
professionale/familiare per rendere il suo impegno davvero eƯicace e significativo?  
Quali di queste competenze pensi di possedere già? 
QUESTA DOMANDA È PER I CARER PROFESSIONALI E FAMILIARI 
 
3) C'è qualcosa che hai imparato oggi e che vorresti portare nel tuo lavoro/cura quotidiano? 
Per favore, fai un esempio. 
Si può aggiungere a questa domanda (o per aiutare a introdurre la domanda): "Ti 
contatteremo entro 2/3 settimane per chiederti come hai lavorato con le cose che hai 
imparato in questo workshop / con le carte di riflessione". Cosa vorresti poter dire in quel 
momento? C’è qualcosa che vuoi davvero sperimentare nel tuo lavoro?’ 
QUESTA DOMANDA È PER I CARER PROFESSIONALI E FAMILIARI 
 
FASE 5: 
Si presentano le carte AZIONE e PENSIERO e si spiega come possono essere utilizzate.  
Le carte EMOZIONE possono essere usate in molti modi: in questo workshop le abbiamo 
usate per raccontare le nostre emozioni, ma possono essere lo spunto per conversazioni con 
le persone con demenza.  
Le carte AZIONE propongono piccole attività da fare insieme.  
Le carte PENSIERO aiutano a riflettere su quello che facciamo.  
Le carte AZIONE e le CARTE pensiero hanno una scheda che spiega come usarle. Nelle carte 
pensiero è anche riportato un link che invitiamo a usare in modo che anche noi possiamo 
avere un riscontro dell’uso di queste carte.  
Infine, un’ultima richiesta, per la quale non vogliamo una risposta immediata, utile per 
riflettere in fieri sul processo di cambiamento che auspichiamo: 
Prova, nelle prossime settimane, a riproporre nella tua relazione di cura quotidiana una delle 
esperienze fatte oggi: chiederemo il tuo feedback con un sondaggio o un'intervista. 
Saluti e congedo.  


